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di Roberto Giomini
Presidente Ordine dei Veterinari 

di Grosseto

N
egli ultimi anni, numerosi
comuni della provincia di
Grosseto sono stati inte-
ressati dal fenomeno del-

le predazioni ed aggressioni al
patrimonio zootecnico ovino,
con gravi danni per le aziende coin-
volte, sia diretti (morte di animali o ma-
cellazione di quelli feriti), sia indiret-
ti (aborti, mancata produzione di lat-
te, minore fertilità dei greggi); il tutto
ha portato pesanti ripercussioni eco-
nomiche non solo sui singoli allevatori,
ma sull’intera filiera agroalimentare del
latte ovino della Provincia.

Le continue predazioni sono state,
e continuano ad essere, motivo di pro-
fonda divergenza e scontro anche
acceso tra il mondo allevatoriale e le
associazioni animaliste, con i primi
che individuano soprattutto nella
presenza del lupo la causa principa-

le degli assalti ai greggi e le seconde
che difendono il diritto di sopravvi-
venza di questa specie protetta, con-
siderando anche la presenza sul ter-
ritorio di cani vaganti e ibridi
cane/lupo.

Le istituzioni pubbliche si sono
trovate al centro di questa proble-
matica ed hanno cercato di trovare so-
luzioni che tenessero conto delle esi-
genze socio-economiche della filiera
ovina e delle istanze del mondo am-
bientalista.

In questo quadro nascono due pro-
getti: Life Medwolf, finalizzato a ri-
durre il conflitto tra la presenza del
lupo e le attività antropiche nelle
aree rurali attraverso l’adozione di
pratiche in grado di diminuire gli at-
tacchi al bestiame e Ibriwolf, con lo
scopo di contrastare la perdita di
identità genetica del lupo in provincia
di Grosseto, grazie all’adozione di
misure volte ad indicare le migliori
strategie per l’identificazione degli ibri-
di, redigendo un piano strategico per

la diminuzione del randagismo cani-
no e sviluppando una banca dati sul-
la presenza degli ibridi sul territorio
provinciale.  

All’interno di questo ultimo pro-
getto, è stato realizzato un percorso
per la definizione del “Piano strategi-
co provinciale per la riduzione del ran-
dagismo canino” che ha visto la par-
tecipazione attiva dei comuni, delle as-
sociazioni ambientaliste/animaliste, di
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valorizza il ruolo dei liberi professionisti.
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quelle venatorie, delle organizzazioni agricole e del ser-
vizio veterinario della Asl 9 di Grosseto, oltre alla pro-
vincia di Grosseto; è stato costruito un documento di pia-
nificazione, che individua una serie di priorità da met-
tere in atto per ottenere una significativa riduzione del
fenomeno nel territorio provinciale, con l’obbiettivo di-
chiarato di conservare in purezza il lupo.

Alla formale adozione di questo documento, farà se-
guito la costituzione di un “tavolo tecnico per la riduzione
del randagismo”, composto dagli stessi enti ed asso-
ciazioni interessati alla nascita del progetto Life Ibriwolf,
con la provincia di Grosseto che ha già individuato al-
cune azioni propedeutiche che il tavolo tecnico mette-
rà in atto a partire dai prossimi mesi, quali per esempio
quelle di sensibilizzazione del piano del randagismo e
ibridazione lupo/cane, fino alla promozione di buone pra-
tiche di gestione del cane.

Anche l’ordine dei veterinari di Grosseto è stato chia-
mato a far parte di questo tavolo, considerato che il suo
contributo sarà quello di affiancare i colleghi del Servizio
Sanitario Nazionale, che hanno già fornito utili elementi,
ma soprattutto di indicare e di attuare soluzioni per al-
cune misure del piano che vedranno protagonista la com-
ponente libero professionale della categoria.

Tra le azioni di prevenzione previste, quella ritenuta
tra le più importanti consisterà nel controllo delle na-
scite: i veterinari libero professionisti, adottando una ta-
riffa concordata tra l’ordine e la provincia, potranno ste-
rilizzare i cani detenuti in aree rurali, previa richiesta da
parte dei proprietari.

Altre attività descritte nel piano ci vedranno impegnati
nella capillare applicazione ed incentivazione della
normativa regionale dell’anagrafe canina in ambiente ru-
rale, nella formazione di un albo di veterinari abilitati al-
l’uso del fucile lancia siringhe, nell’assicurare la nostra
presenza negli istituti scolastici al fine di diffondere la
cultura del possesso responsabile del cane, specie
nelle zone di campagna, quale elemento essenziale per
la lotta al randagismo, comprese iniziative per una cor-
retta gestione del rapporto uomo/cane fino all’illustra-
zione delle principali zoonosi trasmesse, per evitare i pos-
sibili rischi per la salute umana.

All’interno del progetto Medwolf e quindi in relazione
alla questione più specifica dei danni agli allevamenti, già
operano sul territorio due veterinari liberi professioni-
sti incaricati dalla provincia, la cui presenza permette una
migliore e più attenta sinergia operativa con l’ordine, che,
così coinvolto, potrà ancora di più dare una maggiore au-
torevolezza al ruolo della veterinaria, sia pubblica sia pri-
vata, tra tutti gli organismi presenti.

Si tratta di un contributo importante per il raggiun-
gimento degli scopi specifici previsti dai due progetti e
per la messa a punto di strategie percorribili ed adatte
al territorio della nostra provincia. ■
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